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co di D im a, Aver fa t to  i l  p i e n o ,  Quando 
tutte le tavo lette s o d o  im postate iu  m o d o  

cbe l'avversario  nou può a llogarv i le sue.
S e r à r  e n  ochio,  V. i u  O c h i o .

C h i  b e s  s e r a  b e n  v b i z e ,  Chi b en  t e r r a  
b en  tro va ,  vale che Le cose ben chiuse sono 
sicure. La buona cu ra  c a c c ia  la  inali! v e n ­
tura .

S e r à r ,  detto fam . e Qg. parlandosi di
Uomo Aver fa t to  il g r o p p o ,  vale Aon cre­
scer p iù ; onde dicendo di uno, E gli ha  fa t to  
il g r o p p o ,  vale ÌS'on crescerà più della per­
sona, cbe anche s i dice,' E gli h a  p o s to  il 
te t to  — Parlando di Donna, ,S erra r e ,  vale 
Aver Gnito di m estruare.

C o r tè lo  che se se ra , Coltello c h e  s i  r i ­
p i e g a ,  cioè Che si chiude n el manico, con­
trario  al Coltello in asta  che sia fermo. V. 
C o rtè lo .

Torma* a s e r a « , R ich iu d er e  ;  R is er ra r e . 
SERA  SE R A , s. in . (co ll’e aperta) Rulli b o l­

li, in forza di sust. vale Tum ulto , Rum ore, 
Scompiglio — A e l zorxo dodese Magio 
« i l e  se tec en to  n o n an tase te  ghb xe s ta  a 
V enezia on se ra  s e ra  che g a  fa to  se rà r  
dassèno p orte  e BOTEGHK, Nel d ì \“2 M ag­
g io  1797 s i l e v ò  p e r  Venezia un bo li bo lli 
e  si s e r ra r  ono tu ll e  l e  b o t te gh e  com e le  
p o r te  — Ghe xe s ta  in casa on sera  sera  
m aledeto , La fa m ig liu  le v a s s i  a  rom ore  o 
Fu m essa  a  rom o re  Li fa m ig lia .

S e r r a , vale Tum ulto , Impeto, F u ria  nel- 
1’ azzuffarsi. F ar s e r r a  vuol dire in calzare, 
Opporsi con tu tte  le forze — Ln s e i r a  s e r ­
ra  o Un le v a  le v a  dicesi Quando alcuna 
gran quantità di popolo, adunata in qualche 
luogo, si sia partita  in un subito e veloce- 
n ieute — S t a  n o t e  a l  t r a t r o  i n  t e  l ’  a n ­

d a r  FORA CHE x e  S TA  A LA PORTA  OS SERA  

SERA  DE ZF.NTE M A LE D E TO , La I C O r tU  n o tte
p e r  la  f r e t ta  d 'u s c ir e  da l t ea t r o , v i  fu  tra  
la  m oltitud in e u n  p a ra p ig l ia  o un t e r r a  
t e r r a  p e r i c o lo to .

SERA TA, V. S e r à o a .

SERA VERZI, s .  m. (co lla z dolce) Apri- 
ch iu d i  — Un c o n t i n c o  s e r a y e r z i ,  Un ap r i-  
ch iu d i con tin u o . cioè Un frequente apri- 
inento e chiudim ento di qualche uscio o fi­
nestra o d 'altro  s im ile .

SERAÙ RA, V. S e r a d o r a .

SERÉN A, detto per Agg. a Donna, S e g r en -  
n a ;  R eg ina  d e lle  s p ig o lis t r e  ;  S ch ifa  V p o ­
c o ,  Donna m agra , sparu ta e di poco buon 
colore. V. S a r t a .

SE R E  VADA, s. f. S er en a ta , Q uel cantare e 
sonare che fan g li am anti la notte al sereno 
davanti a lla  casa della Dama — C occh ia ta , 
dicesi delle Serenate che fanno i m usici e i 
suonatori cou a lleg r ia  e strum en ti m usicali, 
specialmente, nelle notti d’estate.

B e l a  s e r r n à d a .  si dice anche nel sign . di 
Cielo s e r e n o , V. S e r è n .

SE R E N ISSIM O , S e r en i t s im o , Titolo di 
gran  Prino ipe; ed anche Quello che davasi 
a l Doge Veneto. I l S e r en is t im o  P r in cip e  
dicevasi in tu tti g li ed itti pubblici a stampa 
d' ogni M agistratura, ad eccezion; però dei 
decreti o legg i del Senato. Nel parlar fam.
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perSERENissiMointendevasi il Doge. H Ooge 
medesimo però quaudo aringava il m aggior 
Consiglio , stando in piedi col capo scoperto, 
cominciava diceudo, S e r e n i s s i m o  M a s ò r  

C ons e g i o ,  f a r ó x  o e  l a  R e f o b l i c a  e  p a r ò n  

n o s t r o .

SEREN ITÀ , s. f. S eren ità , e attribu iam o 
questa voce metaf. a lia  m ente, a lle  idee — 
Diciamo per esempio, E l  g a  u n a  s e b e n i t à  

d e - m e n t e  c i i ' e l  c o n s o l a ,  E gli ha  una m en ­
t e  e  l e  id e e  co s i  lu c id e , e h ’ è  un  p ia c e r e  
s en tir lo  p a r la r e .

S e r en ità  era Titolo che davasi al Doge 
della Repubblica Veneta, dicendosi Vostra 
S e r e n i t à ;  S ua  S er en ità .

S E R È T A , s. f. T . Mar. S erre/ le , dicousi 
Due legni indentati ne' m em bri del piauo 
del vascello per co llegarli stab ilm ente in s ie­
m e, i quali riunendosi a poppa e a prua col 
paramezzale, si avanzano in linea curva 
verso l ’ incastro de' m adieri. Dicousi anche 
V eringole.

SERIO LA, s. f. chiam asi quel Canale a rti-  
fiziale derivato dal B renta, che scaricandosi 
nella laguua a poca distanza da Fusina, ivi 
som m inistra l ’acqua dolce corrente che tra ­
sportasi uelle barche tu tt i i g io rn i a Vene­
zia. S e r i o l a  vuol diro piccolo S er io , fiume 
notissim o del Bergamasco, da cui verso la 
p ianura anche Bresciana hanno origine mol­
t i ram i in serv ien ti a lla  irrigazione delle 
te rre  e a ll ’ uso di edifizii : come si dice 
I I r b n t e l a  ad un ramo di B renta ; P i a v e s e l a  

da P iiv e  etc. Questo term ine S e r i o l a  nel 
caso nostro è dunque improprio e dovreb- 
besi d ire R r e n t e l a ;  ma è cousagrato dal­
l ’uso.

K questa opinione d e ll’ erudito  Frauceico  
Negri, tra ttas i da alcune sue m em orie m a­
noscritte su ll’ etimologia di varie voci Ve­
neziane, che il chiarissim o Em anuele Cico­
gna autore della bell’ opera Delle i s c r iz io n i  
Veneziane e possessore legatario  delle dette 
m em orie, favorì gentilm ente di comuni­
carm i.

SERMÒN. s. m . S erm on e. Discorso propr. 
sp iritua le . V. F e r v o r ì n .

S e r m ò n ,  si dice ancora nel s ig . di R ipren - 
t io n e  — D ir e l  s e r j i ò n  a  u n o ,  C antar a  
uno la z o lfa , lo stesso che Dare u na  sb r i­
g l ia ta  o una tb rig lir t lu ra .

SERN ER. V. C e r n i r .

SERO  (co ll’ e la rga ) — E l  s e g n o  d e l  s e r o ,  

T . delle Scuole pubbliche, Il s e g n o  o to c co  
d e lla  terra/a , cioè del punto in cui al suono 
d'una campana i M aestri entrano nelle scuo­
le a far lezione.

SÈROLA o S p f . r g a ,  s .  f. Uccello del genere 
de’ Mergbi. detto da L inn . M ergu t S e r ra to r . 
E gli porta dietro al capo un ciuffo di piume 
affilate e so ttili e a l l ’ inserzione delle a li 
una speeie di fiocco parim ente di penne, V. 
S e r o l ó n .

SEROLÒN o S e r o l ò n  d e l  p o ,  S ero lo n e  o 
S ega ton e  e M ergo O ca , Uccello m arino, 
ch iam ai» da Linneo M ergus M ergan ser . È 
di eorpo assai m aggiore della Sero la. Le 
femmine di queste due specie t i  assomi-
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gliano moltissimo. Frequentano non solo il 

mare; ma i fiumi c le paludi, ed amano an­

cora le praterie e i luoghi seminati.

SERPA , s. f. S e r p e ,  dicesi alla Cassetta dello 

carrozze quando vi siedono i Servitori iu 

vece del Cocchiere, particolarmente quando 

si la lungo viaggio. C a s s e t t a  si dice Quando 

si siede il Cocchiere.

I ’ a g i o l o  o Z a p a p ì e  d e  l a  s e r p a ,  P e l l a m i ,  

Quel pezzo di legno su cui posano i piedi 

del Cocchiere.

S e r p e ,  in T. Mar. dicesi a quel Pezzo di 

legno il quale si unisce all' estremità supe­

riore del Tagliamare come suo finimento.

S e r p a ,  pur in T. Mar. C a c a t o i o ,  Luogo 

stabilito sul castello di prua nelle navi, che 

s rve ai bisogni comuni de’marinai e de'sot- 

to ufficiali. V. G o r n e t a .
S E R P E N T E , s. m. S e r p e  o S e r p e n t e .  

P i c o l o  s e r p e n t e ,  S e r p e l t a  ;  S e r p i c i t M .  

L o g o  d e  s e r p e n t i ,  S e r p a i o .

C r Ì a r  d e l  s e r p e n t e ,  V. C r ì a r .
C a v a l i è r  s e r p e n t e ,  detto per ¡scherzo 

per C a v a l i è r  s e r v e n t e ;  cioè Che serve ed 

accompagna la Dama.

S E R I’ EN T ÈRA , s. f. C r e p a c c i o ,  T. di Ma­

scalcia, Malore che viene ue'piedi del caval­

lo. ed è uua crepatura che si fa nelle pastoie 

e al nodello sotto le barbette, la quale geme 

dell’ acqua rossigna e fetente. Alcuni dicono 

C r e p a c c i o .

SER P EN T IN  A, s. f. T. degli Erbolai, P i a i i -  

t u g i n e  s e r p e n t i n a ,  Pianta erbacea, detta 

anche da Linn. P l a n t a g o  s e r p e n t i n a .

S e r p e n t i n a ,  dotto iu T. degli Oriolai, 

R u o t a  s e r p e n t i n a  o S e r p e n t i n a  assolut. 

chiamasi una delle principali ruote delPOro- 

logio che imbocca la Corona.

S e r p e n t i n a ,  detto in parlar furbesco, vaio 

L i n g u a .  —  L i n g u a  s e r p e n t i n a ,  si dice poi 
per L ingua maldicente, mordace. — T i e n  l a  
s e r p e n t i n a  d e n t r o  i m e r l e t i ,  V. M e r l e t o .  

S E R P IL IO  o C e r p i l i o ,  s .  m . T. degli Erbo­

lai, S e r p i l l o  o  S e r m o l i n o ,  Erba di grato 

odore, detta da’Sistem. T h y m u t  S e r p t j l t u i n .  

fi di sapore aromatico, un poco amaro, e di. 

odore inclinante al cedro; pianta poco grata 

alle api.

S E R P IR  V. C e r p ì r .
SERVA, s. f. S e r v a  ; S e r v i t r i c e  ;  F a n t e s c a ;  

F a n t e .  V. M a s s é r a .
U n a  . s t r a z z a  d e  s e r v a ,  Maniera fam. 

S e r v i c c i u u l u  ;  S e r v a c e l a  ;  F a n t e s e a c c i a .  

V. S t b d f i a s c o v o l i .
SERV’ÈT A , s. Í .  S e r v i c e i u u l a ;  R a g a z z i n a ;  

F a n t i c e l l a ;  S e r v i c e l l a ;  S c r v i e i n a  ;  M e ­

s c h i n a ; A n c e l l a ,  Ragazza che presta ser­

vizio.

S e r v i t a  d a  t e a t r o ,  S e r v e t t a ,  C a m e r i e r a  
nelle commedie; terza Donna, che ordina­

riamente si finge amante del Servitore.

SERV ÌO , add. S e r v i t o .
S o l d o  s e r v i o ,  S o l d o  o  S a l a r i o  s e r v i l o , 

» ’ i n t e n d e  G u a d a g n a t o ,  M e r i t a t o :  i l  s u o  c o n ­

t r a r i o  è S o l d o  a n t i c i p a t o .
S e r v i o  p e l  l e  f e s t e .  V. in S e r v i r .  

SERV ÌR , v .  S e r v i r e ,  Prestar servigio.

M e te »  a  s e rv ir , V .  M etp.r .


